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“Amianto: tutela e risarcimento del danno” 
     Amianto. Immacolato. Incorruttibile. Perpetuo da cui il nome Eternit. Inestinguibile. Assassino! Nel continente è stato prodotto in maniera massiccia nel dopoguerra, fino ad arrivare a 4,5 milioni di tonnellate l'anno. La più importante miniera dell'Europa occidentale è stata quella di Balangero, in provincia di Torino, che ha lavorato oltre 100.000 tonnellate di minerale l’anno. Per le sue caratteristiche merceologiche e il basso costo, ne è stato fatto di larghissimo impiego, soprattutto nel settore dell'edilizia. Tra il 1967 ed il 1975, è stato calcolato che il 40% circa degli edifici costruiti sia stato trattato con amianto: materiale da pavimentazione, ceramiche, coperture ondulate, rivestimento tetti pannelli isolanti, caldaie, vernici, guaine per materiale elettrico, forni, caloriferi, casseforti, quadri elettrici e tubi per condutture di acqua, gas, fognature, sipari e scenari teatrali, inceneritori per rifiuti, freni e frizioni.

     In Italia gli stabilimenti che hanno prodotto manufatti di fibrocemento sono stati circa 50 e tra questi i più importanti quelli di Casale Monferrato (AL), Avenza (MS), Borgo Val di Taro (PR) e Bari. Ma quando poi è stata trovata una spiegazione alla comparsa di un elevato numero di morti per tumore, il mesotelioma pleurico, tra lavoratori e abitanti delle zone circostanti le fabbriche e dimostrato il nesso di causalità tra l’esposizione a fibre di amianto e la comparsa di questa neoplasia, è stato già troppo tardi. Il periodo di latenza delle patologie asbesto correlate va dai 20 ai 40 anni. Oggi i morti si contano a centinaia: 350 a Bari, secondo il Registro regionale Mesioteliomi. 800 a Broni, 2100 a Casale Monferrato e l’elenco continua. La malattia è in costante aumento e le previsioni dicono che la sua punta massima si avrà nel 2040 e 250 - 500 mila persone saranno uccise. Qualche milione in tutto il mondo.

     II 28 aprile prossimo è la giornata mondiale dedicata alle vittime dell'amianto.  Nella circostanza, l'Amministrazione Comunale di Roccagorga, in provincia di Latina, organizza insieme con l'associazione Osservatorio Nazionale Amianto il convegno sul tema “Amianto: tutela e risarcimento del danno”.
L'Osservatorio Nazionale Amianto - ONA Onlus nasce per raccogliere la sofferenza, il disagio e le difficoltà dei lavoratori esposti all'amianto e dei familiari delle vittime dell'amianto, troppo spesso lasciati soli ad affrontare le conseguenze di quello che non potrà mai, per sua natura, essere definito un "problema privato".

     Presiede l’incontro che si tiene in Piazza VI Gennaio, l’Avv. Ezio Bonanni, Presidente Osservatorio Nazionale Amianto Onlus e legale dei lavoratori e vittime dell’amianto, uno dei massimi esperti a livello nazionale e internazionale sulle tematiche in oggetto. Modera la Dott.ssa Carla Amici Sindaco di Roccagorga. Intervengono il Dott. Arturo Cianciosi Medico Legale e Medico Competente di Medicina del Lavoro, l’Ing. Flavio Domenichini esperto di ambiente di lavoro e di esposizione all’amianto, l’On. Sesa Amici, parlamentare del Gruppo PD alla Camera dei Deputati, la Dott.sa Elidea Cammarone delegato Pubblica istruzione del Comune di Roccagorga. Ospite la Dott.ssa Stefania Divertito, autrice del libro "'Toghe verdi". 
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